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____________________ 

I segni del territorio:  
DO, IG, zone vocate,  
menzioni geografiche 

e sottozone nel TU del Vino 
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Legge 12 dicembre 2016, n. 238 

TU del Vino 

___________________ 

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del 

commercio del vino 

 

Art. 1 

Patrimonio culturale nazionale 

Il vino, prodotto della vite, la vite e i territori viticoli, quali frutto del 

lavoro, dell'insieme delle competenze, delle conoscenze, delle pratiche e 

delle tradizioni, costituiscono un patrimonio culturale nazionale da 

tutelare e valorizzare negli aspetti di sostenibilità sociale, economica, 

produttiva, ambientale e culturale. 

Il Testo Unico 
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Legge 12 dicembre 2016, n. 238 

TU del Vino 
___________________ 

Disciplina organica della coltivazione della vite e della  

produzione e del commercio del vino  

 

Art. 2 

Ambito di applicazione 

La presente legge reca le norme nazionali per la produzione, la 

commercializzazione, le denominazioni di origine, le indicazioni 

geografiche, le menzioni tradizionali, l'etichettatura e la presentazione, 

la gestione, i controlli e il sistema sanzionatorio dei prodotti vitivinicoli 

di cui ai regolamenti (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 17 dicembre 2013, e n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 17 dicembre 2013 nonché' al regolamento delegato (UE) 

2016/1149 della Commissione, del 15 aprile 2016, e al regolamento di 

esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione del 15 aprile 2016. 

Il Testo Unico 
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_________________ 

Disciplina organica della coltivazione della vite e  

della produzione e del commercio del vino  

 

IL C.P.I. ELENCA NEL CONCETTO DI PROPRIETA’ INDUSTRIALE ANCHE LE DO E LE IG. 

 

La legge 238/2016 ha individuato requisiti ulteriori per il riconoscimento della denominazione di 

origine:  

 

La DOCG è riservata ai vini già riconosciuti DOC da almeno  7 anni 

La DOC è riservata ai vini provenienti da zone già riconosciute da almeno 5 anni 

La IGT è riservata ai vini provenienti dalla rispettiva zona viticola a condizione che la richiesta sia 

rappresentativa di almeno il 20% dei viticoltori interessati e di almeno il 20 per cento della 

superficie totale dei vigneti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Legge 12 dicembre 2016, n. 238 

TU del Vino 
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DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
 

___________________ 

Il legislatore nazionale aveva tradizionalmente individuato nella 

normativa interna le definizioni di denominazione di origine e di 

indicazione geografica. L’articolo 1 della legge 10 febbraio 1992, 

n. 164, che sostituiva i DPR 12 luglio 1963, n. 930 e 24 maggio 

1967, n. 506, prevedeva già al primo articolo le due definizioni, 

riservate ai mosti e ai vini.  

Il concetto di DO e di IG 
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DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
(art. 1 , co. 1, D.Lgs. 61/2010; art. 34 Reg. CE n. 479/2008) 

___________________ 

Nome di una regione, di un luogo determinato o, in casi 

eccezionali, di un paese, che serve a designare un prodotto 

agricolo o alimentare originario di tale luogo, la cui qualità o 

le cui caratteristiche sono dovute essenzialmente o 

esclusivamente all’ambiente geografico, inclusi i fattori 

naturali e umani, e la cui produzione, trasformazione ed 

elaborazione avvengano in tale zona geografica  

Il concetto di DO e di IG 
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DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
(art. 3 , co. 1, e 2, D.Lgs. 61/2010) 

___________________ 

1. Le denominazioni di origine protetta (DOP) con riguardo ai 

prodotti di cui al presente decreto, si classificano in:  

  a) denominazioni di origine controllata e garantita (DOCG);  

  b) denominazioni di origine controllata (DOC).  

2. Le DOCG e le DOC sono le menzioni specifiche tradizionali 

utilizzate dall'Italia per designare i prodotti vitivinicoli DOP, 

come regolamentati dalla Comunità europea.  

Il concetto di DO e di IG 
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DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
(art. 26 , legge 12 dicembre 2016, n. 238) 

___________________ 

Con l’approvazione del TU, la definizione di DOP e di IGP non 

è più contenuta nella norma interna, ma è solo prevista per 

rimando alla norma europea.  

Ai sensi dell’articolo 26, la definizione di denominazione di 

origine e quella di indicazione geografica dei prodotti 

vitivinicoli sono quelle stabilite dall’articolo 93 del 

regolamento (UE) n. 1308/2013 

Il concetto di DO e di IG 
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DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
(art. 3 , legge 12 dicembre 2016, n. 238) 

___________________ 

c) con le sigle «DOP» e «IGP» si intendono le espressioni «denominazione di origine 

protetta» e «indicazione geografica protetta», anche al plurale, come previste dal 

regolamento (UE) n. 1308/2013 per i prodotti vitivinicoli; d) con le sigle «DOCG» e 

«DOC» si intendono le menzioni specifiche tradizionali «denominazione di origine 

controllata e garantita» e «denominazione di origine controllata» utilizzate 

dall'Italia per i prodotti vitivinicoli a DOP; e) con la sigla «DO» si intendono in maniera 

unitaria le sigle «DOCG» e «DOC»; f) con la sigla «IGT» si intende la menzione specifica 

tradizionale «indicazione geografica tipica» utilizzata dall'Italia per i prodotti 

vitivinicoli a IGP; con la sigla «IG» si intende l'espressione «indicazione geografica», 

comprensiva delle sigle IGT e IGP 

Il concetto di DO e di IG 
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DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
(art. 93 Reg. UE n. 1308/2013) 

___________________ 

Nome di una regione, di un luogo determinato o, in casi eccezionali e 

debitamente giustificati, di un paese che serve a designare un prodotto 

vitivinicolo, conforme ai seguenti requisiti: i) la qualità e le caratteristiche del 

prodotto sono dovute essenzialmente o esclusivamente a un particolare 

ambiente geografico e ai suoi fattori naturali e umani; ii) le uve da cui è ottenuto 

il prodotto provengono esclusivamente da tale zona geografica; iii) la 

produzione avviene in detta zona geografica e iv) il prodotto è ottenuto da 

varietà di viti appartenenti alla specie Vitis vinifera;  

Il concetto di DO e di IG 
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Requisiti: 
 

 

 

• la qualità e le caratteristiche del vino devono derivare 

essenzialmente o esclusivamente dal particolare 

ambiente geografico e dai suoi fattori naturali e umani 

  

• le uve da cui è ottenuto devono provenire esclusivamente 

da tale zona geografica 

 

• la sua produzione deve avvenire in detta zona 

 

• deve essere ottenuto da varietà di viti appartenenti alla 

specie Vitis vinifera  

 

 

 

Il concetto di DO e di IG 
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INDICAZIONE GEOGRAFICA  
 

___________________ 

nome di una regione, di un luogo determinato o, in casi 

eccezionali, di un paese che serve a designare un prodotto 

agricolo o alimentare come originario di tale luogo 

determinato e del quale una determinata qualità, la 

reputazione o altre caratteristiche possono essere 

attribuite a tale origine geografica e la cui produzione e/o 

trasformazione e/o elaborazione avvengono in tale zona 

geografica  

Il concetto di DO e di IG 
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INDICAZIONE GEOGRAFICA  
(art. 93 Reg. UE n. 1308/2013) 

___________________ 

l'indicazione che si riferisce a una regione, a un luogo determinato o, 

in casi eccezionali e debitamente giustificati, a un paese, che serve a 

designare un prodotto vitivinicolo, conforme ai seguenti requisiti: i) 

possiede qualità, notorietà o altre peculiarità attribuibili a tale 

origine geografica; ii) le uve da cui è ottenuto provengono per 

almeno l'85 % esclusivamente da tale zona geografica; iii) la 

produzione avviene in detta zona geografica e iv) è ottenuto da 

varietà di viti appartenenti alla specie Vitis vinifera o da un incrocio 

tra la specie Vitis vinifera e altre specie del genere Vitis.  

Il concetto di DO e di IG 
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Requisiti: 
 

 

 

l’ uva deve possedere qualità, notorietà o altre peculiarità 

proprie di tale origine geografica 

 

le uve da cui è ottenuto devono provenire per almeno l’85%, 

escusivamente da tale  zona geografica 

 

la sua produzione deve avvenire in detta zona geografica 

 

il vino deve essere ottenuto da varietà di viti appartenenti alla 

specie vitis vinifera o da un incrocio tra la specie vitis vinifera e 

altre specie del genere vitis. 

 

Il concetto di DO e di IG 
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Produzione nella zona 
(art. 93 Reg. UE n. 1308/2013) 

  ________________ 

 

la produzione comprenda tutte le operazioni 

eseguite, dalla vendemmia dell'uva fino al 

completamento del processo di vinificazione, 

esclusi i processi successivi alla produzione.  

Il concetto di DO e di IG 
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Terroir  
 

 l’OCM vino, all’articolo 34, poi diventato articolo 118-

ter del regolamento unico OCM, trasfuso infine 

nell’articolo 93 del regolamento (UE) 1308/2013, lega 

la DO al nome di una regione, di un luogo determinato o, 

in casi eccezionali, di un paese che serve a designare un 

vino;  

le qualità di un vino a DO devono essere dovute 

essenzialmente o esclusivamente ad un particolare 

ambiente geografico ed ai suoi fattori naturali e umani.   

 

 

  

Il concetto di DO e di IG 
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Invece un vino a I.G.  
________________ 

 

Un vino a IGP, invece, dovrà possedere qualità, notorietà o 

altre caratteristiche specifiche attribuibili a tale origine 

geografica;  

 

in entrambi i casi la produzione deve avvenire nel luogo ma, 

come si vede, un linguaggio con profonde sfumature di 

diversità 

Il concetto di DO e di IG 
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La protezione per una DO o per una IG 
(art. 35, I c., lett. f) legge 12 dicembre 2016, n. 238) 

Per ottenere la protezione per una DO o per una IG, 

devono essere prima di tutto indicati gli elementi che 

evidenziano tale legame, cioè le ragioni per cui le qualità 

di quel vino sono dovute essenzialmente o 

esclusivamente ad un particolare ambiente geografico 

ed ai suoi fattori naturali e umani. Gli elementi che 

evidenziano quel legame spiegano in che misura le 

caratteristiche della zona geografica limitata incidono 

sul prodotto finito 

 

  

Il concetto di DO e di IG 
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  La zona di produzione delle uve 
 

 
Il primo comma dell’articolo 4 della legge 164/1992 

intendeva per DOCG e DOC i nomi geografici e le 

qualificazioni geografiche delle corrispondenti zone di 

produzione, usati per designare i vini, le cui caratteristiche 

dipendono dalle condizioni naturali, correlate alla 

vocazione vitivinicola.  

L’OCM vino prevedeva all’articolo 35, secondo comma, 

lettera d), che fosse delimitata la relativa zona geografica 

 

  

La zona vocata 
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La zona di produzione delle uve 
(art. 35, legge 12 dicembre 2016, n. 238).  

  

disciplinari di produzione dei vini a DOP e IGP, 

- delimitazione della zona di produzione  

- elementi che evidenziano il legame del prodotto a DOP 

o IGP con il territorio, cioè 

- le qualità e le caratteristiche del prodotto dovute 

essenzialmente o esclusivamente a quel particolare 

ambiente geografico e ai suoi fattori naturali e umani  

> articoli 93 e 94 reg. CE 1308/2013. 

 

  

La zona vocata 
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La zona di imbottigliamento 
(art. 35, legge 12 dicembre 2016, n. 238).  

  

corrisponde a quella della zona di vinificazione o 

elaborazione. Quindi, è prevista una 

 zona di produzione delle uve, che potrà o non 

potrà corrispondere alla  

 zona di vinificazione o elaborazione;  

 quest’ultima potrà o, a volte, non potrà 

corrispondere alla zona di imbottigliamento. 

 

  21 



 

 

Toponimo o Sottozona 
Art. 7, c. 7, legge 10 febbraio 1992, n. 164  

La possibilità di utilizzare nomi corrispondenti a frazioni o 

comuni o zone amministrativamente definite o sottozone, 

localizzati all'interno della zona di produzione dei vini DOCG o 

DOC, è consentita per le produzioni classificate 

nelle DOCG o DOC, a condizione che sia espressamente prevista 

una lista positiva nei disciplinari di produzione dei singoli vini di 

cui trattasi e deve avvenire nel rispetto delle condizioni e delle 

modalità stabilite con apposito decreto del Ministro 

dell'agricoltura e delle foreste. 

 

  

Menzioni geografiche e Sottozone 
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Toponimo o Sottozona 
Art. 4, c. 3, legge 10 febbraio 1992, n. 164  

 

Nell'ambito di una zona di produzione possono sussistere aree 

più ristrette, denominate sottozone, aventi specifiche 

caratteristiche ambientali o tradizionalmente note, designate 

con specifico nome geografico o storicogeografico, anche con 

rilevanza amministrativa, purché espressamente previste e più 

rigidamente disciplinate nel disciplinare di produzione e purché 

vengano associate alla relativa denominazione di origine. Le 

sottozone delle DOC possono essere promosse a DOCG 

separatamente o congiuntamente alla DOC principale. 

 

  

Menzioni geografiche e Sottozone 
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La sottozona 
(art. 4 , c. 2 e 5, D.lgs. 61/2010) 

Soltanto le denominazioni di origine possono prevedere al loro interno 

l'indicazione di zone espressamente delimitate, comunemente denominate 

sottozone, che devono avere peculiarità ambientali o tradizionalmente 

note, essere designate con uno specifico nome geografico, storico-

geografico o amministrativo, devono essere espressamente previste nel 

disciplinare di produzione ed essere più rigidamente disciplinate.  

Le zone espressamente delimitate e le sottozone delle DOC possono 

essere riconosciute come DOC autonome, … e possono essere promosse 

a DOCG separatamente o congiuntamente alla DOC principale.  

 

 

  

Menzioni geografiche e Sottozone 
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Il nome geografico 
(art. 4 , c. 4, D.lgs. 61/2010) 

La possibilità di utilizzare nomi geografici corrispondenti a frazioni 

o comuni o zone amministrative definite, localizzate all'interno 

della zona di produzione dei vini DOCG e DOC, è consentita solo per 

tali produzioni, a condizione che sia espressamente prevista una 

lista positiva dei citati nomi geografici aggiuntivi nei disciplinari di 

produzione di cui trattasi ed il prodotto così rivendicato sia 

vinificato separatamente. Tale possibilità non è ammessa nei 

disciplinari che prevedono una o più sottozone, fatti salvi i casi 

previsti dalla preesistente normativa.  

 

  

Menzioni geografiche e Sottozone 
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La sottozona 
(art. 29, c. 2 e 5, , legge 12 dicembre 2016, n. 238) 

Solo le denominazioni di origine possono prevedere al loro interno 

l'indicazione di zone espressamente delimitate, comunemente denominate 

sottozone, che devono avere peculiarità ambientali o tradizionalmente 

note, essere designate con uno specifico nome geografico, storico-

geografico o amministrativo, essere espressamente previste nel 

disciplinare di produzione ed essere disciplinate più rigidamente. 

Le zone espressamente delimitate o sottozone delle DOC possono 

essere riconosciute come DOC autonome, …, e possono essere 

promosse a DOCG separatamente o congiuntamente alla DOC 

principale. 

  

Menzioni geografiche e Sottozone 
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L’unità geografica 
(art. 29, c. 4, , legge 12 dicembre 2016, n. 238) 

Per i vini a DOP è consentito il riferimento a unità geografiche aggiuntive, più 

piccole della zona di produzione della denominazione, localizzate 

all'interno della stessa zona di produzione ed elencate in una lista, a 

condizione che il prodotto sia vinificato separatamente e appositamente 

rivendicato nella denuncia annuale di produzione delle uve prevista 

dall'articolo 37. Tali unità geografiche devono essere espressamente 

delimitate e possono corrispondere a comuni, frazioni o zone amministrative 

ovvero ad aree geografiche locali definite. La lista delle unita' geografiche 

aggiuntive e la relativa delimitazione devono essere indicate in allegato ai 

disciplinari di produzione in un apposito elenco. 

  

Menzioni geografiche e Sottozone 
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Sottozona vs. Unità geografica 
La sottozona è una zona espressamente delimitata, con peculiarità ambientali o 

tradizionalmente note, designata con uno specifico nome geografico, storico-

geografico o amministrativo, che 

  È disciplinata più rigidamente 

  Può essere riconosciute come DOC autonoma 

  Può essere promossa a DOCG separatamente alla DOC principale 

L’unità geografica, più piccola della zona di produzione, è delimitate e può 

corrispondere a comuni, frazioni o zone amministrative o ad aree geografiche 

locali definite.  

  lista e delimitazione delle unità geografiche aggiuntive è indicata in allegato 

  il prodotto è vinificato e rivendicato nella denuncia delle uve 

Menzioni geografiche e Sottozone 

 

28 



 

 

 

Sottozona vs. Unità geografica 

Sia la sottozona, sia l’unità geografica, sono quindi più piccole della zona di 

produzione, ma la sottozona deve avere peculiarità ambientali o tradizionalmente 

note che l’unità geografica non deve avere. 

 

Non è chiara la differenza tra uno specifico nome geografico, storico-geografico 

o amministrativo, da un lato e un nome che può corrispondere a comuni, frazioni o 

zone amministrative o ad aree geografiche locali definite, dall’altro. 

 

La sottozona è disciplinata più rigidamente, mentre l’unità geografica non potrà 

mai esserlo. Infatti, solo la sottozona potrà essere riconosciute come DOC 

autonoma e potrà essere promossa a DOCG separatamente alla DOC principale 

Menzioni geografiche e Sottozone 
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Sottozona vs. Unità geografica 

Il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 4883/2013 del 3 ottobre 2013, ha 

ricostruito il quadro normativo di riferimento con riguardo alla disciplina delle 

sottozone e delle indicazioni geografiche aggiuntive nella legislazione nazionale, 

dettata prima dalla legge n. 164 del 1992 e, successivamente, dall’ormai abrogato 

D.lgs. n. 61 del 2010 ed ha correttamente stabilito che i concetti di sottozona e di 

indicazioni geografiche tipiche (rectius, nome geografico o, oggi, unità geografica) 

devono essere tenuti distinti, in quanto le sottozone, oltre ad essere 

caratterizzate da determinate peculiarità ed espressamente previste nel 

disciplinare di produzione, devono essere più rigidamente disciplinate, mentre 

possono essere utilizzati nomi geografici aggiuntivi per contraddistinguere i vini 

derivanti da determinate aree di produzione anche in assenza di una particolare e 

più rigida regolamentazione contenuta nel disciplinare.  

Menzioni geografiche e Sottozone 
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Sottozona vs. Unità geografica 

L’unità geografica ha, quindi, la funzione (più limitata) di indicare con 

più esattezza il luogo di produzione e consente una più precisa 

qualificazione del prodotto. 

 

Anche l’individuazione di sottozone determina una più precisa 

indicazione del luogo di produzione, ma, a differenza dell’unità 

geografica, per le sottozone il disciplinare di produzione prevede 

anche una diversa modalità produttiva che determina (anche per 

questo) una più precisa caratterizzazione del prodotto.  

Menzioni geografiche e Sottozone 
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Sottozona vs. Unità geografica 

Le SU della Cassazione, con la sentenza n. 23395/2016 del 17 

novembre 2016, nella causa RG 8796/2014, hanno affermato che la 

previsione di una menzione geografica aggiuntiva, a differenza di una 

sottozona, non è prevista per tutelare un particolare legame del vino 

ad un determinato territorio al punto di potere tracciare differenze 

qualitative e produttive tra vini dello stesso tipo con diverse menzioni, 

ma la stessa assolve la funzione di ulteriormente connotare il 

(medesimo) vino, prodotto nello stesso modo e sull’unica area (Rivista 

Diritto Alimentare, Anno XI, numero 1, Gennaio-Marzo 2017).  

  

Menzioni geografiche e Sottozone 
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Sottozona vs. Unità geografica 

Prosegue la Suprema Corte osservando “Infatti, i requisiti della 

sottozona sono (sia con la legge 164/1992, sia con il D.Lgs. 61/2010): 

1) specifiche caratteristiche ambientali tradizionalmente note, 2) uno 

specifico nome geografico o storico-geografico, con rilevanza 

amministrativa, 3) l’espressa previsione e infine 4) una disciplina più rigida 

nel disciplinare di produzione.  

 

Non è quindi sufficiente individuare i due requisiti alternativi, cioè le 

specifiche caratteristiche ambientali e la tradizionale notorietà, 

dimenticando proprio quello maggiormente importante, le regole 

maggiormente rigide del disciplinare di produzione.  

Menzioni geografiche e Sottozone 
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________ 
Duilio Cortassa 
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